APRIAMO LA PORTA… ALLA MISERICORDIA

Come misericordioso è il Padre vostro che è nei cieli…SIATE MISERICORDIOSI!
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Ascoltiamo la Lettera d’Amore di Dio
Subito dopo il segno di Croce, far ascoltare l’audio di cui riportiamo il link:
https://www.youtube.com/watch?v=GZ38T3l3cjc

VENGO AD ADORARTI

Luce del mondo che hai vinto la notte

apri i miei occhi e vedrò.

Ti adorerà questo cuore per sempre

Gesù speranza sei Tu.

RIT.: Vengo ad adorarti, vengo per prostrarmi,

vengo a Te per dirti: sei il mio Re.

Solo Tu sei santo, solo Tu sei grande, solo Tu sei degno di ogni onor.

Eterno Re, il creato ti esalta

“Gloria nell’alto dei ciel”.
Venuto umilmente su questa terra

povero sei per amor. Rit.
Ogni anno aspettiamo con tanta gioia e speranza quest’ora da trascorrere avanti a Te, tutti insieme in Tua compagnia! Non sappiamo perché, ma l’adorazione del giovedì santo ha sempre un’atmosfera particolare… ci fa sentire più uniti, più vicini tra di noi e più vicini a Te!

Stasera vogliamo vivere questo momento di fraternità alla luce della parola del Signore: “Misericordiosi come il Padre”, motto di questo Giubileo straordinario. 
Papa Francesco ci invita a lasciarci incontrare dalla Misericordia del Padre e a viverla. Nel messaggio per l’anno giubilare rivolto ai ragazzi, invita a “crescere misericordiosi come il Padre, cioè imparare ad essere coraggiosi nell’amore concreto e disinteressato, prepararsi a diventare uomini capaci di scelte e gesti coraggiosi, in grado di costruire ogni giorno, anche nelle piccole cose, un mondo di pace”.
«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso»: è un programma di vita tanto impegnativo quanto ricco di gioia e di pace e, per essere capaci di misericordia, dobbiamo in primo luogo porci in ascolto della Parola di Dio.

Ciò significa recuperare il valore del silenzio per meditare la Parola che ci viene rivolta: in questo modo è possibile contemplare la misericordia di Dio e assumerla come proprio stile di vita.

Raccolti attorno a Te, apriamo il nostro cuore alla misericordia.
VIENI SPIRITO FORZA DALL’ALTO
RIT. Vieni Spirito,
forza dall’alto, nel mio cuore
fammi rinascere, Signore, Spirito (2v.)
Come una fonte vieni in me
come un oceano vieni in me
come un fiume vieni in me
come un fragore vieni in me. Rit.
Come un vento con il tuo amore
come una fiamma con la tua pace
come un fuoco con la tua gioia
come una luce con la tua forza. (Rit. 2v)
COME MISERICORDIOSO È IL PADRE VOSTRO CHE È NEI CIELI…

In questa Quaresima, vissuta proprio al centro di quest’anno giubilare, siamo stati più volte invitati a riflettere sulla MISERICORDIA. Misericordia è il cuore di Dio che è toccato dalla miseria dell’uomo.
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Dal Vangelo di Giovanni (Gv 8, 3 – 11)

Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».

Gesù non giudica, ma si inchina davanti a noi, alle ferite delle nostre storie, ai nostri errori. Gesù conosce i nostri peccati, ci guarda dal basso verso l’alto, il suo sguardo ci solleva, ci ridà dignità.
Misericordia è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro peccato.
Tutto in Gesù parla di misericordia. Anzi, Egli stesso è la misericordia …e ci invita a seguire il Suo esempio!
MISERICORDIA è LUCE… Consigliare i dubbiosi e insegnare agli ignoranti
MISERICORDIA è PAZIENZA… Sopportare le persone moleste
MISERICORDIA è SERVIZIO… Consolare gli afflitti
MISERICORDIA è COMPRENSIONE… Ammonire i peccatori
MISERICORDIA è PREGHIERA… Pregare Dio per i vivi e per i morti
MISERICORDIA è PERDONO… Perdonare le offese

La Misericordia è la caratteristica del Padre più inattesa e sorprendente che ci viene rivelata da Gesù!

TU SEI QUI
Tu sei qui, Tu sei qui, Tu sei qui, Gesù! (2v.)

Tu vivi in me, o mio Signor, Tu vivi in me, Gesù! (2v.)

……

Tu vivi in me, o mio Signor, Tu vivi in me, Gesù!

Io amo Te, o mio Signor, io amo Te, Gesù!

Resta con me, o mio Signor, resta con me, Gesù!

I DUE SASSI
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C’erano una volta due sassi di montagna, due fratelli che si erano staccati dalla parete rocciosa e si erano trovati a terra insieme, vicino ad un ruscello. Un giorno decisero di seguire il corso del ruscello per scendere a valle e vedere la grande città. Così, rotola oggi, rotola domani, pian piano si dirigevano verso la città. Uno dei due sassi (il più furbo dei due) di tanto in tanto si tuffava nelle acque del ruscello, si fermava un po’ a farsi carezzare dall’acqua, e poi riprendeva il cammino.
“Sbrigati!” gli gridava l’altro, il più sciocco dei due, “Non vedi che resti indietro? E poi, cosa ti fermi a fare nell’ acqua?” “Mi levo un po’ di polvere di dosso!”, rispondeva quello.
“Che stupido che sei! Quando esci di qui, e hai fatto due rotolate sulla terra, sei di nuovo sporco come prima! A che ti serve lavarti, se poi ti sporchi ancora?”

Ma il sasso furbo non gli dava retta. Rotolava un po’, poi si fermava, entrava nel ruscello e si faceva lavare. Poi tornava sul prato e ricominciava a rotolare. E la cosa bella è che non rimaneva mai indietro! Sì, perché mentre il sasso sciocco, tutto spigoloso e appuntito, faceva una gran fatica a rotolare, e faceva pochi metri per volta, il sasso furbo diventava più rotondo ogni volta che entrava in acqua! Sapete perché? Perché l’acqua, scorrendogli tutta intorno, lo levigava, cioè gli levava ogni volta un po’ di pietra di dosso, e lo consumava, così da renderlo liscio e tondo. Così, quando usciva dall’acqua, con poca fatica raggiungeva l’amico sciocco.

Andarono avanti così per un bel pezzo. E ogni volta che il sasso furbo usciva dall’acqua, si accorgeva di essere diventato un po’ più piccolo. Entra oggi, entra domani, il sasso furbo si stava rimpicciolendo. Il sasso sciocco, che non capiva, lo scherniva ancora di più: “Ecco che cosa ci guadagni a fare il bagno ogni giorno! Se vai avanti di questo passo, fra un po’ non ci sarai più! Quell’acqua ti sta uccidendo, ti toglie le forze, e non sei più tu! Ma guardati! Siamo fratelli, figli della stessa montagna! Eravamo uguali, e ora? Tu non sei che un piccolo ciottolo di fiume! Io sì che assomiglio alla grande montagna! Guarda come sono forte!”

Ma un bel giorno, uscendo dall’acqua, il sasso furbo si accorse che ora risplendeva su di lui una strana luce. Era un puntino piccolo piccolo, ma luminoso come il sole. E ogni volta che riemergeva dall’acqua, il puntino luminoso era sempre più grande. Finché, adagio adagio, tutto il suo corpo aveva perduto il colore grigio ed era diventato completamente luminoso e dorato.

Erano ormai giunti in città; il sasso sciocco era identico a quando era partito. Anzi, era ancora più incrostato di polvere e di terra. Il sasso furbo era molto più piccolo, ma tondo e  luminoso. Il sasso sciocco si lamentava: “Non capisco proprio che cosa ti abbia ridotto così! Sei mio fratello e quasi non ti riconosco! Ma cosa sei diventato?” (Però era invidioso di quel luccichìo…).

In quell’istante passò accanto a loro un signore con una valigetta in mano. Quando vide i due sassi, si fermò di colpo, si inginocchiò a terra, prese il sasso luminoso, aprì la valigetta e ne estrasse una lente. Osservò attraverso la lente quel piccolo ciottolo, e poi esclamò pieno di gioia: “Ma è una pepita d’oro!”. Subito lo avvolse con cura in un panno morbido, lo mise nella valigetta e si incamminò verso il suo negozio in città. Era infatti un gioielliere..
…E…l’altro sasso?...

Rimase solo, vicino al fiume, e finalmente capì: “Che sciocco, sono stato… Ma sono ancora in tempo: mi tufferò nel fiume e mi lascerò levigare fino a che tutto il sasso e le incrostazioni si saranno consumate, e sarò anch’io una pepita d’oro…”
LUCE

C'è il segreto della libertà,
quella vera, batte dentro di te
È come risvegliarsi un mattino con il sole, dopo un lungo inverno.
Nel soffrire, mio Signore, ho incontrato te, Dio Amore.
Nel perdono, nel gioire, ho capito che sei Luce per me.
Rit. Signore sono qui per dirti ancora sì, Luce.
Fammi scoppiare di gioia per vivere, Luce.
Fammi strumento per portare attorno a me, Luce.
E chi è vicino a me sappia che tutto in te è Luce.

Voglio ringraziarti Signore per la vita che mi hai ridonato
So che sei nell'amore degli amici che ora ho incontrato.
Nel soffrire, mio Signore, ho incontrato te, Dio Amore.
Nel perdono, nel gioire, ho capito che sei Luce per me. Rit. 


...e con le lacrime agli occhi e le mani alzate verso Te Gesù
Con la speranza nel cuore e la tua luce in me paura non ho più... Rit.
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Il peccato rappresenta l’ingratitudine di chi risponde all’amore con l’indifferenza e il rifiuto, e questo rifiuto ha conseguenze non solo su chi lo vive, ma anche sulla società, fino a produrre degli intrecci di egoismi e di violenze.

Dobbiamo essere convinti che il bene c’è ed è molto più grande del male, che la vita è bella e che vivere rettamente, per amore e con amore, vale veramente la pena. La ragione profonda che fa pensare così è l’esperienza della misericordia di Dio, la gioia che nasce dal sentirsi amati in modo nuovo da Dio ogni volta che il Suo perdono ci raggiunge attraverso il sacerdote, durante il sacramento della riconciliazione. La confessione è un appuntamento con la misericordia senza fine, ci viene offerto il volto di un Dio che conosce come nessuno la nostra condizione umana e la nostra fragilità che ci espone continuamente al rischio di cadere nella tentazione. Ad essa risponde il sacramento del perdono, che viene a soccorrerci sempre di nuovo nella nostra condizione di peccato, trasformando il nostro cuore e i comportamenti in cui ci esprimiamo. 
Da dove si può cominciare a cambiare la Chiesa? Da me e da te, rispose Madre Teresa di Calcutta a chi la intervistava. Posso iniziare dalla mia vita illuminata dalla grazia di Dio. Il mio esame di coscienza non deve partire solo dall’osservazione di una legge o di una pratica moralistica, ma dal guardare se stessi a partire da Dio, da come si è comportato con noi.

Mettiamoci in silenzio, davanti al Signore, Lui che conosce tutti i nostri sbagli: affidiamogli il nostro passato e la nostra debolezza di ricadere sempre nell’errore e chiediamo il suo aiuto.

Lui non si stanca mai di perdonare…siamo noi che ci stanchiamo di chiedere perdono.
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ADORAZIONE PERSONALE

Chi vuole, può rivolgere al Signore una preghiera ad alta voce. 
Ora ascoltiamo la canzone, riflettiamo sul testo e sulle frasi che più ci colpiscono.
Far ascoltare qui la canzone dei Modà “Salvami” e invitare a riflettere sulle parole
SALVAMI (Modà)

E va sempre così

che tanto indietro non si torna

E va sempre così

che parli ma nessuno ascolta

E va sempre così

che vuoi cambiare ma non servirà

soltanto una promessa

 

Salvami e allunga le tue mani verso me

Prendimi e non lasciarmi sprofondare

Salvami ed insegnami ad amare 
come te

e ad essere migliore

 

E va sempre così

che tanto lei poi non ritorna

E va sempre così

che aspetti il sole e cade pioggia

E va sempre così

che credi di aver tempo e invece è già

invece è primavera

 

Salvami e allunga le tue mani verso me

Prendimi e non lasciarmi sprofondare

Salvami ed insegnami ad amare 
come te

e ad essere migliore

 

Salvami e allunga le tue mani verso me

Prendimi e non lasciarmi sprofondare

Salvami ed insegnami ad amare 
come te

e ad essere migliore.

Via, piccolo, rialza il capo.

Non è soprattutto il tuo orgoglio ferito?

Se mi amassi, avresti dispiacere, ma avresti fiducia.

Credi che l'amor di Dio abbia limiti?

Credi che un solo momento io abbia cessato di amarti?

Ma fai ancora affidamento su di te, piccolo, non devi fare affidamento che su di Me.

Chiedimi perdono e poi rialzati vivamente, perché, vedi, 
la cosa più grave non è cadere, ma restare a terra.
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Ognuno è legato a Dio da una corda. Quando commetti una colpa, la corda si spezza. Ma appena ti penti, Dio fa subito un nodo e la corda si accorcia: ti avvicini un poco di più a lui. Così di colpa in colpa, di pentimento in pentimento, di nodo in nodo, ci avviciniamo sempre di più, e si arriva al cuore di Dio! 
Tutto è grazia... anche i peccati!
ATTIVITÀ: Adesso ognuno è invitato a farsi carico dei suoi peccati e portarli al Signore, con un piccolo gesto, un “nodo alla sua corda” che sta a indicare il volersi avvicinare a Gesù, la volontà di accorciare la distanza da lui e chiedere il suo perdono…
Naturalmente il nodo sarà stretto bene solo con il sacramento della riconciliazione.
IL FIGLIOL PRODIGO

Lasciai un giorno il mio pastore:
avevo soldi e tanti sogni da comprare…
Ed una sera il cuore mio ha chiesto amore

ed ho scoperto che l'amore non si vende!
Così ho corso forte per la via

e nell'affanno son caduto ed ho
gridato al mondo intero che
cercavo amore, ma l'amore non c'è…
e stanco e solo son rimasto qui.

Rit. Ti prego abbracciami Gesù,

c'è troppo freddo senza Te,

e in questo mondo di tempesta

puoi salvarmi solo

e questo ghiaccio che ho nel cuore

puoi scioglierlo solo Tu: riscaldami Gesù!

Ti prego abbracciami Gesù,

io non Ti lascerò mai più!

E nella barca della vita adesso ci sei Tu:

se il vento soffia così forte

lascio che mi guidi Tu

e come posso naufragare 

se al timone ci sei Tu.

Lasciai un giorno il mio pastore:
avevo soldi e tanti sogni da comprare…
Ed una sera il cuore mio ha chiesto amore

ed ho scoperto che l'amore non si vende!
Gesù, io son venuto qui da Te

perché c'è un grande vuoto dentro di me:
io come il figliol prodigo

volevo far tutto da solo…ma poi…
ho perso tutto quanto e

a mani vuote torno a Te, Gesù:
accettami così. Rit.
SU ALI D’AQUILA

Tu che abiti al riparo del Signore
e che dimori alla sua ombra
di’ al Signore mio Rifugio,
mia roccia in cui confido.

E ti rialzerà, ti solleverà
su ali d'aquila, ti reggerà
sulla brezza dell'alba ti farà brillar
come il sole, così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà
e dalla carestia che ti distrugge
poi ti coprirà con le sue ali
e rifugio troverai. Rit.

Non devi temere i terrori della notte
né freccia che vola di giorno
mille cadranno al tuo fianco
ma nulla ti colpirà. Rit.
Perché ai suoi angeli da dato un comando
di preservarti in tutte le tue vie
ti porteranno sulle loro mani
contro la pietra non inciamperai.

E ti rialzerò, ti solleverò
su ali d'aquila ti reggerò
sulla brezza dell'alba ti farò brillar
come il sole, così nelle mie mani vivrai.

Grazie, Signore, 
perché tu non ci tieni prigionieri, ma ci lasci andare, anche se sai che ci perderemo. 
Grazie, perché quando torniamo da te, tu ci corri incontro,

non ci rinfacci niente, ma ci butti le tue braccia al collo. 
Grazie, Signore, 
perché con noi tu hai sempre pazienza e la tua pazienza è già il segno di una festa. 
Grazie, Signore, perché tu sei esagerato, sei eccessivo nel volerci bene. 
Ma l'amore vero è sempre così. Come te. 
Perché tu sei l'amore e amandoci ci doni la tua vita.
GRAZIE GESÙ
Grazie Gesù della vita,

grazie di mamma e papà,
grazie del sole che splende

e di una stella nell’oscurità.

Grazie Gesù del tuo pane
che tutti fratelli ci fa,

figli dell’unico Padre

che ci ama dall’eternità.

Rit. Grazie Gesù, grazie perché

un vero amico tu sei per me.

Grazie Gesù, ora lo so

che sempre accanto ti troverò.

Grazie Gesù del perdono,

tu che la forza mi dai,

fammi ogni giorno più buono
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e il tuo amore non mi lasci mai. Rit.
SIATE MISERICORDIOSI COME IL PADRE

Per crescere nella misericordia del Padre ascoltiamo la Sua Parola
Dal Vangelo di Luca (Lc 6,27-36) 
Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male.  A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica.  Da' a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.
Questo passo pone l’attenzione su quattro indicazioni: amate, fate del bene, benedite, pregate per!
Quando ci comportiamo come suggerisce Gesù non abbiamo di che vergognarci. Quando pensiamo, parliamo e diciamo bene delle persone davanti e dietro a loro, non temiamo il giudizio. 
Ma quello che sorprende sono i destinatari di questi atteggiamenti: i nostri nemici, quelli che ci odiano, quelli che ci maledicono, chi ci tratta male. Sarebbe bello non averne e non essere nemico di nessuno, ma tutti abbiamo chi non ci comprende, non ci sostiene, non ci perdona. E allora… Gesù cosa ci dice di fare?
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Dice anzitutto di non giudicare e di non condannare. Nessuno può diventare giudice del proprio fratello. Gli uomini con il loro giudizio si fermano alla superficie, mentre il Padre guarda nell’intimo. Quanto male fanno le parole quando sono mosse da sentimenti di gelosia e invidia! Parlare male del fratello in sua assenza equivale a porlo in cattiva luce e a compromettere la sua reputazione. Non giudicare e non condannare significa saper cogliere ciò che di buono c’è in ogni persona e non permettere che soffra per il nostro giudizio e la nostra presunzione di sapere tutto. 

Gesù chiede di perdonare e di donare, perché noi per primi siamo stati perdonati da Dio. Il perdono è lo strumento posto nelle nostre fragili mani per raggiungere la serenità del cuore. Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza e la vendetta sono condizioni necessarie per vivere felici. Accogliamo quindi l’esortazione dell’apostolo: «Non tramonti il sole sopra la vostra ira» (E 4,26).
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Sappiamo che se vogliamo amare veramente, dobbiamo imparare a perdonare. Perdonare e chiedere di essere perdonati; scusare invece di accusare. La riconciliazione avviene per prima cosa in noi stessi, non con gli altri… inizia da un cuore puro. Chiediamo al Signore di aiutarci a vivere con misericordia, innalziamo a lui le nostre preghiere e rispondiamo insieme: Insegnaci ad amare come ami tu  

- Mostra, Signore, la tua misericordia alla Chiesa, macchiata dal peccato, attraversata da divisioni, incapace di essere trasparenza del Vangelo per gli uomini. Noi ti preghiamo. 

- Mostra, Signore, la tua misericordia al papa Francesco, al nostro vescovo, al nostro parroco e a tutti i ministri del Vangelo: sostienili nella fedeltà alla tua Parola. Noi ti preghiamo.
- Ti preghiamo Signore per la nostra comunità, perché regni sempre fra noi la concordia, la benevolenza e la pace. Suscita in essa, giovani e ragazzi generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo. Noi ti preghiamo. 
- Ti preghiamo Signore, fa’ che i nostri cuori non si induriscano di fronte ai tanti problemi che affliggono il nostro paese e il mondo intero. Aiutaci a mitigare i nostri toni accesi, i nostri giudizi, le nostre posizioni di condanna, ogni nostra rigidità. Preghiamo

- Ti preghiamo per le nostre famiglie, guarisci, o Signore, le ferite che a volte ci procuriamo vicendevolmente, accogli le nostre fatiche e abbi misericordia di noi. Preghiamo

- Ti preghiamo per i nostri ambienti di lavoro. Aiutaci a vivere le nostre relazioni imparando da te che sei mite ed umile di cuore. Aiutaci ad affrontare le incomprensioni, a comprendere i nostri colleghi e i nostri superiori, aiutaci a sorridere, a sopportare, a perdonare. Preghiamo
- Mostra, Signore, la tua misericordia alla società di oggi, allontanatasi da te e tante volte schiava di idoli che producono povertà, oppressione, disperazione. Noi ti preghiamo. 

- Mostra, Signore, la tua misericordia a tutti i defunti. Concedi loro di essere accolti nella Gerusalemme celeste. Noi ti preghiamo. 

Tutti - Dio, Padre Buono, aiutaci a crescere nella Tua misericordia. Insegnaci a portare la fede ai dubbiosi, la speranza agli scoraggiati, l’amore agli indifferenti, il perdono a chi ha fatto del male e la gioia agli infelici. Fa’ che la scintilla dell’amore misericordioso che hai acceso dentro di noi diventi un fuoco che trasforma i cuori. O Maria, Madre di Misericordia, prega per noi.
Due amici camminavano nel deserto.
Ad un certo punto del viaggio cominciarono a discutere ed un amico diede uno schiaffo all'altro; questi addolorato, ma senza dire nulla, scrisse sulla sabbia: 

"IL MIO MIGLIORE AMICO OGGI MI HA DATO UNO SCHIAFFO".

Continuarono a camminare, finché trovarono un'oasi, dove decisero di fare un bagno. L'amico che era stato schiaffeggiato rischiò di annegare, ma il suo amico lo salvò. Dopo che si fu ripreso, scrisse su una pietra:

"IL MIO MIGLIORE AMICO OGGI MI HA SALVATO LA VITA".

L'amico che aveva dato lo schiaffo e aveva salvato il suo migliore amico domandò: "Quando prima, ti ho colpito, hai scritto sulla sabbia, e adesso lo fai su una pietra. Perché?"

L'altro amico rispose: “Quando qualcuno ci ferisce dobbiamo scriverlo sulla sabbia, dove i venti del perdono possano cancellarlo. Ma quando qualcuno fa qualcosa di buono per noi, dobbiamo inciderlo nella pietra, dove nessun vento possa cancellarlo.

IMPARA A SCRIVERE LE TUE FERITE NELLA SABBIA E AD INCIDERE NELLA PIETRA LE TUE GIOIE!
Tutti abbiamo qualcosa da perdonare e tutti abbiamo qualcosa da farci perdonare. Per-dono esprime qualcosa concesso come ‘dono’. C'è un atteggiamento luminoso del cuore che implica la volontà di ristabilire dei legami interrotti. È difficile perdonare e dimenticare l’offesa ricevuta, perché sopravvengono sentimenti di rancore, di vendetta, rabbia, paura, insicurezza; riconosciamo solamente i lati negativi di chi in quel momento ci ha fatto del male.

Chiedi a Gesù che ti renda capace di perdonare, cercando gesti concreti di riconciliazione.

Pensa alla persona che fai fatica a perdonare, immaginala seduta davanti a te e osservala; ti accorgerai che è solamente una persona con le sue ferite, prigioniera dei suoi complessi.

Prega il Signore per questa persona perché la invada con il suo Spirito d’Amore e prega per te perché ti aiuti ad allargare il tuo cuore al perdono.
ATTIVITÀ: Ora liberamente possiamo inginocchiarci davanti a Gesù e scrivere sulla sabbia il nome di un amico che ci ha ferito...e che ancora non abbiamo perdonato, perché il Signore possa essere vento che disperde quest’offesa e ci renda di nuovo capaci di amare quella persona. 

Solo amando l’altro e perdonandolo possiamo essere simili a Lui.
Ricordati che dall’alto della Croce, Gesù come uomo ha gridato per l’ingiustizia che subiva, ma guardando chi l’aveva colpito, l’amore ha prevalso sull’ingiustizia e disse: ‘Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno’. E Gesù che ti indica la strada che porta alla vera vita, ti chiede di perdonare come ha fatto Lui.

Prima di tornare a posto, non dimenticare di prendere una pietra e portala a casa con te…per ricordare sempre di essere “misericordioso come il Padre”.
COME TU MI VUOI
Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, che si compia in me la Tua volontà.
Eccomi Signore, vengo a Te mio Dio, plasma il cuore mio e di Te vivrò.
Se Tu lo vuoi Signore manda me e il Tuo nome annuncerò.

RIT: Come Tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò.
Questa vita io voglio donarla a Te per dar gloria al Tuo nome mio re.
Come Tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò,
se mi guida il Tuo amore paura non ho
per sempre io sarò, come Tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, che si compia in me la Tua volontà.
Eccomi Signore, vengo a Te mio Dio, plasma il cuore mio e di Te vivrò.
Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò. Rit.
DIO APRIRÀ UNA VIA
Dio aprirà una via dove sembra non ci sia,
come opera non so, ma una nuova Via vedrò.
Dio mi guiderà, mi terrà vicino a sé.
Per ogni giorno, amore e forza Lui mi donerà.
Una via aprirà.

Traccerà una strada nel deserto.
Fiumi d'acqua viva io vedrò.
Se tutto passerà, la Sua parola resterà.
Una cosa nuova Lui farà.

Dio aprirà una via…

Gesù ci invita ad essere misericordiosi come il Padre e a perdonare i nostri debitori nella stessa misura con cui Egli perdona le nostre colpe. Come fratelli e veri figli di Dio, prendiamoci per mano e cantiamo: 

PADRE NOSTRO (TU CHE STAI) 
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Padre nostro, tu che stai

in chi ama la verità,
fa che il Regno che Lui ci portò

venga presto dentro il nostro cuor,

e l'amore che tuo Figlio ci donò, o Signor,

rimanga sempre in noi.

E nel pan dell'unità

dacci la fraternità

e dimentica il nostro mal,
che anche noi sappiamo perdonar;

non lasciar che il male vinca in noi, o Signor,

abbi pietà del mondo… (Padre Nostro)

PREGHIAMO INSIEME:

«Aiutami, o Signore, a far sì che i miei occhi siano misericordiosi, 

in modo che io non nutra mai sospetti e non giudichi sulla base di apparenze esteriori, 

ma sappia scorgere ciò che c’è di bello nell’anima del mio prossimo e gli sia di aiuto.

Il mio udito sia misericordioso, che mi chini sulle necessità del mio prossimo, 

che le mie orecchie non siano indifferenti ai dolori ed ai gemiti del mio prossimo.

La mia lingua sia misericordiosa e non parli mai sfavorevolmente del prossimo, ma abbia per ognuno una parola di conforto e di perdono, le mie mani siano misericordiose e piene di buone azioni.

I miei piedi siano misericordiosi, in modo che io accorra sempre in aiuto del prossimo, 

vincendo la mia indolenza e la mia stanchezza, il mio cuore sia misericordioso in modo 

che partecipi a tutte le sofferenze del prossimo»

(Dal Diario di Santa Faustina)

IL CANTO DELL’AMORE 
Se dovrai attraversare il deserto non temere io sarò con te.

Se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà.

Seguirai la mia luce nella notte, sentirai la mia forza nel cammino,

io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato, ti ho chiamato per nome.

Io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore. 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori 

Io sarò con te, ovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri, cose nuove fioriscono già; 

aprirò nel deserto sentieri, darò acqua nell’ aridità. 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori 

Io sarò con te, ovunque andrai.
Io ti sarò accanto, sarò con te; per tutto il tuo viaggio sarò con te. (2v)

